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Attraverso una forza di pace costituita da paesi africani 

Raggiunta un'intesa tra USA e URSS 
per controllare la tregua in Ogaden? 

I sovietici userebbero la loro «influenza per ridurre il numero dei soldati cubani in Etiopia» 
Restano ancora gravi ostacoli ad una soluzione concordata del problema nazionale in Ogaden 

PAG. 19 / fatti ne l m o n d o 

WASHINGTON — Una Torva 
di pace internazionale, messa 
a disposizione da paesi afri
cani. .sarà probabilmente in
caricata di controllare la tre
gua nell'Ogadcn e di garanti
re i confini somalo etiopici e 
la sicure/za delle popolazioni 
ogadeniane. Uo accordo in 
questo senso sarebbe stato 
raggiunto da Stati Uniti e 
Unione Sovietica al termine 
di un colloquio telefonico tra 
il segretario di Stato Cyrus 
Va noe e l'ambasciatore sovie
tico a Washington. Anatoly 
Dobrynin. Il portavoce del Di
partimento di Stato, clic Ita 
fornito queste notizie, ha an
che aggiunto che l'URSS ha 
informato gli USA che userà 
la sua influenza per ridurre 
il numero dei soldati cubani 
in Etiopia. 

A Mosca si è intanto avuto 
un primo commento sulla svol
ta nel Corno d'Africa, ma non 
vi è cenno a queste informa 
rioni di fonte americana. Il 
giornale Socialisticeskaia In
dustria a derma che la deci
sione somala di ritirare le 
truppe apre « prospettive di 
soluzione pacifica del conflit
to » ed infrange « i piani neri 
delle forze reazionarie ». Il 
giornale afferma anche « che 
il negoziato tra i due paesi po
trà cominciare solo dopo il 
ritiro totale e definitivo delle 
truppe somale dal territorio 
etiopico ». ina subito dopo ag
giunge perentoriamente che 
« una questione territoriale tra 
Somalia ed Ktiopia non esi
ste ». 

Se l'articolo di Socialistice
skaia Industria respinge indi
rettamente la richiesta soma
la di concedere il diritto di 
autodeterminazione alle popo
lazioni somale dell'Ogaden. le 
assicurazioni fornite da Mo
sca all'amministrazione ameri
cana. e di cui si attende una 

conferma ufficiale, sembrano 
muoversi invece, almeno par
zialmente. nella direzione au
spicata da Mogadiscio che. 
come si ricorderà, era ciucila 
del * ritiro di tutte le forze 
straniere ». 

I-e ragionevoli e positive 
proooste di Siad Marre e del 
Partito socialista rivoluziona
rio somalo (PSRS) sembrano 
dunque acquisire, già in que
sta prima fase, un certo con
senso internazionale e potreb-
l>ero diventare una buona ba
se |M-r avviare una soluzione 
« politica, concordata e paci
fica ». Con l'immediato ritiro 
delle truppe i dirigenti soma
li rendono infatti possibile il 
ristabilimento, in un'area cru
ciale. di una pace che USA 
e URSS sembrano d'accordo 
di consolidare, mentre con gli 
altri punti della risoluzione si 
dichiarano disponibili a con
cordare una sistemazione non 
provvisoria del problema na
zionale. Ora che le truppe si 
sono ritirate è infatti solo su 

Forlani riceve 

l'ambasciatore 

italiano 

in Etiopia 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri. Forlani, ha ricevuto 
ieri mat t ina alla Farnesina 
l 'ambasciatore d'Italia ad Ad
dis Abeba, Marcello Guidi, 

| convocato a Roma per con-
i ferire. 
j L'ambasciatore Guidi ha 

riferito sugli sviluppi della si
tuazione del Corno d'Africa. 
Nel colloquio si è anche par
lato dei problemi che Inte
ressano la collettività Italia
na In Etiopia. 
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solidi urbani in località Ospcdaletto. per l'importo a 
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AL MARE vendiamo affr.tia- ; 
mo appar tament i ccmenien- j 
tissimi vicinissimi spiaggia , 
anche Giugno - Set tembre j 
mesi ideali salute bambini: : 
« Mizar Vacanze» Valverde 
Cesenatico - 0547 86646 - &S213. . 

WEEK END PASQUALE MA
RE BELLARIA - Pensione ! 
Villa Zavatta - Via Pasubio j 
33 Tel. 0541 49227 (abitazio- j 
ne 47764). i 

Tre gion:! pensione com
pleta L. 30 000. 7 giorni L. 50 
mila, con pranzo speciale. 
Vicino mare : riscaldamento 
centrale, vacanze estive bas
sa 7 200. media 9 000. a l ta 
10 000 complessivi. 

OCCASIONI 

PINI magnolie cedri piante t 
ornamentali frutta agrumi vi- j 
vaio produzione liquida. Te- | 
lefono 6650687. j 

Amministrazione Istituti 
ed Opere Pie Unite 

BUDRIO (BO) 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
per un posto di NEUROPSICHIATRA 

— Titoli richiesti: Laurea in medicina e chirur
gia; specializzazione in neuropsichiatria e psi
chiatria o neurologia; abilitazione all'eserci
zio professionale. 

— Stipendio base annuo lordo: L. 5.500.000 o l 
tre indennità integrativa speciale, 13* mensi
lità ed eventuale aggiunta di famiglia. 

— Termine presentazione domande: ore 12 del 
13 maggio 1978. 

Gli interessati possono chiedere copia del bando pres
so la Segreteria dell'Amministrazione - Viale 1. Mag
gio n. 5 - Budrio. 

IL PRESIDENTE 

questo problema che un nego 
ziato dovrà svolgersi. E por 
un accordo, certo non facile. 
su questo aspetto della que
stione è necessaria l'intesa tra 
i paesi ed i popoli direttameli 
te interessati. Le grandi po
tenze hanno da parte loro la 
possibilità di aiutare una ta
le intesa contribuendo ad al
lentare la tensione militare 
attraverso l'auspicabile ritiro 
delle forze straniere che del 
resto hanno esaurito i coni 
piti che si erano prefisse. Un 
utile contributo può venire 
anche, come ha chiesto per 
esempio il FPLE a proposito 
dell'Eritrea. dall'Organizzazio
ne per l'unità africana (OUAì 

'• la quale si è dotata di appo 
siti strumenti proprio per non 
dover ricorrere a contributi 

| non sempre disinteressati, di 
• potenze extra africane. 

Problema centrale e dun-
j que ora quello nazionale. Co-
i me rilevava la stessa presa 

di posizione etiopica la fine 
della guerra, favorita dal ri
tiro delle truppe somale, non 
costituisce di per sé una so
luzione del problema dell'O
gaden che dura da molti anni. 

D'altra parte il Fronte di 
liberazione della Somalia oc
cidentale (FI.S0) non dipen
dendo dalle autorità di Mo
gadiscio non si ritirerà oltre 
i confini ed ha già annuncia
to la decisione di « continua
re la lotta finché sarà neces
sario >. Il « ritiro delle trup
pe somale — ha precisato il 
segretario generale del KLSO 
Abdulai Hassan Muhmud — 
non deve essere interpretato 
come la fine della nostra lot
ta ». Si dovrà dunque anda
re ad una trattativa se si 
vuol dare una sistemazione 
non provvisoria al problema 
nazionale. 

Non sembra però muoversi 
in questo senso la dichiarazio
ne del governo di Addis Abe
ba che respinge come « inac
cettabile » la stessa offerta di 
tregua fatta da Mogadiscio. 
L'Etiopia chiede infatti « una 
pubblica rinuncia della Soma
lia ad ogni rivendicazione sul 
territorio dell'Etiopia, del Ke-
nia e di Gibuti >. il « pubbli
co impegno della Somalia a 
non interferire più negli af
fari etiopici >. il « riconosci
mento da parte della Soma
lia, in sede internazionale, del
la frontiera t ra Etiopia e So
malia ». rifiuta l'ipotesi di un 
negoziato sul futuro assetto 
dell'Ogaden che considera un 
< problema interno » al pari 
di quello del ritiro delle for
ze straniere, ma non è ragio
nevolmente prevedibile che la 
Somalia accetti tali condizio
ni se prima non si giungerà 
a definire per via di negozia
ti il futuro assetto dell'Oga
den. Per Addis Abeba il ri
tiro delle truppe somale « non 
ha altro scopo che quello di 
ingannare l'opinione pubblica 
mondiale in un frangente in 
cui le truppe somale sono sta
te sconfitte e sbaragliate ». 

Mettendo l'accento sul mo
mento militare della vicenda 
il governo di Addis Abeba mi
nimizza, in questa sua prima 
presa di posizione stilata nel 
clima del successo militare. 
l'aspetto distensivo della pro
posta somala. Bisognerà dun
que vedere nei prossimi gior
ni quale evoluzione avranno 
queste prime scaramucce e se 
ci sarà una evoluzione. Il 
mantenimento di uno stato di 
tensione militare potrebbe in
fatti compromettere gli stessi 
parziali risultati già raggiun
ti sulla via della pace. 

Mentre la tregua viene sta
bilita nell'Ogaden dopo otto 
mesi di guerra, si intensifica
no le voci di una offensiva 
etiopica, con l'aiuto di consi
glieri e tecnici sovietici e cu
bani. in Eritrea. Non ci sono 
fino a questo momento con
ferme sull'inizio effettivo di 
una tale offensiva, ma il peri
colo dell'accensione di un nuo
vo grave conflitto non sembra 
potersi escludere. In questo 
momento la guerra in Eritrea. 
che dura ininterrottamente da 
17 anni, è in una fase di 
stallo con la maggior parte 
del territorio sotto controllo 
dei movimenti indipendentisti. 
FI.E e FPLE. salvo tre città 
assediate. Proprio ieri il Fron
te popolare di liberazione del
l 'Eritrea ha proposto, con un 
documento del suo comitato 
centrale l'avvio di un pro
cesso negoziale sulla base 
del principio dell'autodetermi
nazione. dell'indipendenza e 
del riconoscimento dei « le
gittimi rappresentanti del 
popolo eritreo » appunto i 
due fronti. FPLE e FLE. Il 
documento richiedeva anche 
l'intervento dell'Orjanizzazio-
ne per l'unità africana e del
le Nazioni l 'nite come le sedi 
istituzionali e capaci di favo
rire una soluzione positiva. 
Risulta peraltro che delega
zioni eritree sono state invi
tate in diversi paesi africani 
progressisti e non è da esclu
dere che quanto prima il pru
dente silenzio africano su que
sto scottante problema venga 
rotto. Sarebbe quindi partico
larmente pericoloso che le 
ostilità riesplodessero acutizza
te proprio in questa fase ca
ratterizzata da tali elementi 
distensivi. 

Mettere a frutto le possibilità di rinnovamento 

MONTREUX • Karamanlls ed Ecevit al termine del colloqui 

Dopo due giorni di colloqui 

Concluso a Montreux 
il vertice greco-turco: 
il dialogo continuerà 

MONTREUX — Clima meno 
teso tra Grecia e Turchia 
dopo il vertice di due giorni 
tra i primi ministri Kara
manlls e Ecevit, conclusosi 
ieri notte a Montreux. in Sviz
zera. 

All'ottimismo dichiarato dai ' 
turchi, ha fatto riscontro una j 
fiducia più moderata dei gre- i 
ci. Le due parti hanno deciso j 
di comune accordo di conti- j 
nuare le trattative, a vari ! 
livelli, per il proseguimento ; 
di un dialogo « costruttivo ». ! 

Dopo otto ore di colloqui , 
proseguiti fino a tarda notte, I 
alla presenza dei soli Inter- ! 
preti, s tamani alle 11. in una • 
atmosfera distesa, Karaman- j 
lls ed Ecevit hanno assicu- ! 
rato di aver stabilito tra lo- j 
ro un dialogo « amichevole e , 
sincero ». , 

Nel comunicato congiunta ; 
i due capi di governo riba
discono la convinzione che at- . 
traverso il proseguimento di ! 
trattative, potranno ottenere i 
risultati concreti, nell'interes- J 
se dei due paesi ed aprire ! 
cosi la s t rada a soluzioni pra
tiche dei problemi che ave
vano danneggiato le relazio
ni bilaterali. 

Il vertice avrà dunque un 
seguito, a livello di primi mi- j 
nistrl, poiché Karamanlls ed j 

Ecevit, scambiandosi calorosi 
saluti di arrivederci, si sono 
dati appuntamento a Wa
shington. in maggio, in occa
sione della conferenza dei ca
pi di governo della NATO. 
Il comunicato finale non ac
cenna ni problemi t ra t ta t i in 
dettaglio durante le conversa
zioni e che hanno riguarda
to la questione di Cipro, il 
contenzioso sulla piattafor
ma continentale dell'Egeo, la 
riapertura dei corridoi aerei 
su quel mare, lo s ta tuto delle 
minoranze etniche nel due 
paesi, ma riafferma la vo
lontà politica dei due gover
ni di raggiungere una solu
zione «parifica e giusta» al 
contenzioso. 

In concomitanza col vertice 
Ecevit-Karamanlis una serie 
di a t tentat i dinamitardi not
turni sono stati perpetrati 
nella capitale greca e la po
lizia ritiene che si t rat t i di 
azioni di protesta da parte 
delle stesse persone che si 
oppongono al colloqui greco-
turchi svoltisi sotto il patro
cinio americano. Tre automo
bili con targa americana e 
tre auto con targa turca so
no s ta te danneggiate. 

Un cittadino turco e tre 
poliziotti greci sono rimasti 
feriti non gravemente nelle 
esplosioni. 

Dopo la Catalogna e il Paese basco 

Concessa l'autonomia 
anche a Galizia, 

Valencia e x\ragona 
MADRID — Dopo la Catalo
gna e il Paese basco il go
verno spagnolo ha concesso 
una forma provvisoria di au
tonomia anche alla Galizia. 
Valencia e Aragona. Decreti 
legge che concedono la co
siddetta « preautonomia » a 
queste regioni sono stati ap
provati tra venerdì e sabato. 
In base a questi decreti ven
gono istituite nelle suddette 
regioni delle • Giunte come 
organi di governo regionale. 
La giunta galiziana sarà 
comporta da diciannove mem
bri. undici dei quali scelti 
t ra gii eletti alla Camera dei 
deputati e al Senato nelle 
elezioni politiche del 15 giù 
gno scorso

li governo centrale, in base 
al decreto, si riserva il di
rit to di sciogliere gli organi 
della giunta per ragioni con
nesse con la sicurezza dello 
Stato. Come nei casi della 

Catalogna e del Pae.se ba
sco. la preautononiia ha 
carattere transitorio fino 
alla ent ra ta in vigore 
de; regimi di autonomia re
gionale in base alla nuova 
costituzione dello s ta to spa
gnolo in via di elaborazione. 
Solo dopo che l'iter sarà sta
to percorso, queste regioni po
tranno godere di quell'auto
governo per il quale 1 galizia
ni si pronunciarono in massa 
nel 1936 per mezzo di un refe
rendum con il quale approva
rono uno statuto di autono
mia che non entrò però mal 
in vigore In quanto venti 
giorni dopo scoppiava la guer
ra civile che portò al potere 
il franchismo. 

Il governo spagnolo esami
nerà nelle prossime ore la 
possibilità di concedere l'au
tonomia alle isole Canarie. 

(Dalla prima pagina) 
ze sono ormai esauri te e 
concluse. 

— C'è stata una nostra 
iniziale critica al PSI. 

SI, e motivata. Ma si de
ve costatare che. al di là di 
taluni momenti in cui le po
sizioni non sono state colli
manti , nel fondo le posizioni 
programmatiche e politiche 
del PSI sono state un fatto 
positivo, anzitutto perché è 
restala ferma la volontà di 
un'eguale collocazione lei 
due partiti operai. Il fatto 
che ritengo più importante 
è che tra i due partit i c'è 
un'eguale valutazione sull'e
sigenza di una fase politica 
di grande coalizione demo
cratica come passaggio ne
cessario por le stesse e di
verse prospettive strategiche 
del PCI e del PSI. Più in 
generale, mi sembra che 
tut te le forze democratiche 
dovrebbero accettare l'idea 
che una tale fase unitaria 
è ineliminabile, è un punto 
di passaggio per qualsiasi 
strategia successiva. 

— / liberali non sono di 
questa opinione. 

La posizione del PLI è 
certo legittima e non susci
ta in noi né soddisfazione 
né rammarico. Non possia
mo però essere d'accordo 
né sulla motivazione iniziale 
di puro carat tere discrimi
natorio nei confronti del 
PCI, né su quella più recen
te, secondo cui una maggio
ranza nella quale siano pre
senti la DC e il PCI non 
risponderebbe alle necessi
tà del Paese per tuancan/a 
di omogeneità. Ma le coali
zioni, le intese in un sistema 
pluralistico significano pro
prio l 'incontro e la collabo
razione di forze diverse e su 
un piano di parità, che si 
pongono determinati obiet
tivi e accettano un certo 
quadro di riferimento demo
cratico e costituzionale. Al
tr imenti si va incontro agli 
inconvenienti e ai prezzi del
le coalizioni di tipo ideolo
gico. 

— E' vero che il PCI 
avrebbe preferito la formu
la governativa monocolore 
rispetto a altre ipotesi'.' 

Durante tutta la crisi l'uni
ca proposta precisa di un 
governo diverso dal mono
colore è stata quella del go
verno unitario, avanzata da 
noi. Il rifiuto della OC e 
del PSDI, e il nostro estre
mo senso di responsabilità, 
ci hanno portato alla propo
sta del « patto di emergen
za », della formazione cioè 
di una maggioranza delle for
ze democratiche. Non si trat
ta perciò di una nostra pre
ferenza per il monocolore. 
Punto fermo nostro è sem
pre stato la inaccettabilità 
di formule discriminatorie. 

Devo dire che non r i te 
niamo secondario il tipo di 

(Dalla prima pagina) 
non aveva posto nessuna pre
clusione nei confronti di uo
mini, purché esperti e quali
ficati, anche vicini ad altri 
partiti. 

Nella compilazione della li
sta dei ministri sono stati in
trodotti alcuni mutamenti ri
spetto al precedente governo. 
Escono dal governo l'oii. I-at-

tanzio. che ricopriva il dop
pio incarico di ministro dei 
Trasporti e della Marina mer
cantile dopo che nell'estate 
scorsa era stato rimosso dal
la Difesa in seguito al caso 
Kappler. e il sen. Dal Falco. 
che era alla Sanità. Malfatti 
lascia la Pubblica Istruzione e 
passa alle Finanze; Vittorino 
Colombo passa dalle Poste ai 
Trasporti e Marina mercan
tile. 

Altri spostamenti riguarda
no il passaggio di Stammati 
ai Lavori Pubblici e la nomi-

(Dal la p r i m a p a g i n a ) 
ta — aggiunge l'agente che 
ci consegna il ciclostilato — è 
in queste poche parole. 

Neppure in questura, la no
tizia della barbara uccisione 
del maresciallo ha portato 
paura e scompiglio. Dice il 
comunicato del coordinamen
to: « Risponderemo a questo 
gesto infame con la più fer
ma e decisa volontà di com
piere. senza cedimenti o atti 
inconsulti, il nostro dovere di 
difendere i valori della de
mocrazia e le istituzioni re
p u b b l i c a n o . E ancora: «Sap
piamo di essere i più esposti. 
ma sappiamo anche di non 

governo. Pur nei limiti del 
monocolore, noi abbiamo ri
tenuto l 'opportunità della 
presenza di personalità in
dipendenti di prest igio e 
della corrispondenza della 
compagine governativa alla 
esigenza di impegno, di ca
pacità operativa e di coe
renza con lo sforzo eccezio
nale e con la solidarietà oc
correnti . Mi pare anzi che 
questa sia la garanzia prima 
ili un rapporto corretto e po
sitivo tra governo e maggio 
ranza, tra indirizzo e esecu
zione. 

— Si è parlato di altre 
garanzie sul funzionamento 
della maggioranza? 

Tali garanzie sono quelle 
offerte dai normali strumen
ti parlamentari . Quindi: stret
to e costante collegamento 
tra I gruppi nel lavoro legi
slativo, di indirizzo e di con
trollo. K da par te del go
verno, una condotta che ten
ga costantemente conto del
la maggioranza nella sua col
legialità. Insomma vogliamo 
che la maggioranza funzioni 
come una maggioranza, e 
questo comporta lavoro, pre
senza, elaborazione, corret
te/za. 

— Veniamo ora al prò 
gratinila concordato. Qual r 
il giudizio generale clic se 
ne può dare'.' 

Abbiamo contribuito a de 
finire il programma e abbia
mo dato il nostro consenso 
alle sue linee generali. Si é 
trat tato di un confronto ah 
bastanza approfondito. Lo 
scioglimento del nodo poli
tico ha senza dubbio agevo
lato anche la soluzione di 
una serie di nodi program
matici. Ma è del tutto infon
data l'affermazione che noi 
avremmo ceduto qualcosa 
sul programma per avere 
una controparti ta politica. 
Sugli indirizzi programmati
ci ci siamo impegnati a fon
do con un dibattito che ha 
investito tutti i comunisti e, 
in senso più vasto, il movi
mento operaio e che ci ha 
portato a scelte autonome e 
precise sia per ciò che ri
guarda la politica economica 
che quella di ferma difesa 
del regime e dell 'ordine de
mocratico. 

Riteniamo che vi siano al
cuni risultati rilevanti. Sia
mo partiti dalla scelta — 
necessaria, non eludibile — 
dell 'austerità e del rigore, 
che è scelta nostra e delle 
classi lavoratrici. Cosi rite
niamo importante tutto ciò 
che nel programma è orien
tato a affermare una poli
tica di programmazione se
condo gli obbiettivi, univer
salmente noti, dell'occupa
zione. del Mezzogiorno, del
l 'espansione della base pro
duttiva in regime di stabi
lità monetaria. Ci rendiamo 
conto che una tale linea com
porterà battaglie e difficoltà, 

che si porranno problemi di 
coerenza anche nel compor
tamento delle forze sociali, 
un duro sforzo di equità, di 
giustizia, di moralizzazione. 
Mi sembra importante che. 
già per il 1978. lo sforzo di 
r idurre il deficit della spe
sa pubblica dia la possibili 
tà di investimenti produttivi 
per 4.000 miliardi. 

— // PCI Ita particolar
mente insistito perette si 
sciogliesse anche il nodo dei 
referendum. 

Credo che abbiamo fatto 
opera giusta nell ' interesse 
generale. C'è un preciso do
vere del Parlamento di da 
re positiva risposta fino al
l 'estremo limite di tempo a 
esigenze di r innovamento le
gislativo comunque emer
genti dal Paese. Riteniamo 
importante che si sia affron
tato il problema della legge 
Keale e speriamo che an
che chi ha firmato per il 
referendum vorrà giudicare 
obbiettivamente la nuova 
legge. Certo, decisiva resta 
la rapidità con cui il Parla 
mento legifererà, in rappor 
to alla scadenza stessa del 
referendum. 

—• Nei vertici si è parla
to anche dell'aborto'.' 

Si, anche se il inerito del
la questione non è venuto in 
discussione. Mi pare pero 
importante che si sia con
venuto sull 'opportunità di 
evi tare il referendum e che, 
da parte della I)C. si sia af 
fermato di non voler oppor
re ostacoli alla tempestiva 
soluzione legislativa. Anche 
questa è questione che le 
Camere dovranno affronta 
re subito dopo la fiducia al 
governo. 

- - Vi è poi l'ampio capi
tolo della difesa dell'ordine, 
dell'amministrazione della 
giustizia, della scuola, del
l'informazione. 

Già nel programma di lu
glio era previsto un preciso 
indirizzo e l'indicazione di 
s t rumenti idonei a garanti 
re. con rigore e ferme/za, 
la difesa dell 'ordine demo
cratico. Alcune questioni non 
erano state specificamente 
risolte. Fra di esse c'era la 
riforma della polizia. La so 
luzione ora raggiunta è sod
disfacente, comprendendo 
sia la sua trasformazione in 
corpo civile sia il riconosci
mento del dirit to di orga
nizzazione sindacale, con al
cuni limiti dettati dalla par
ticolare funzione della po
lizia. 

Per la scuola, oltre a ri
badire gli impegni per le 
riforme dell 'università e del
la media superiore si è af
fermata una unità di obiet
tivi e di intenti per un de
mocratico positivo funziona
mento delle istituzioni sco
lastiche. 

Per l 'informazione, il go
verno fa propria la propo

sta di legge sulla riforma 
dell 'editoria e presenterà 
quella sulle emit tent i pri
vate. 

Voglio notare che questi 
e gli altri impegni legisla
tivi non esauriscono il pro
blema perché la cosa essen
ziale è che vi sia unità • 
coeren/a di indirizzi tra lo 
forze democratiche nelle isti
tuzioni e nel paese, nel go
verno quotidiano, nella mo
bilitazione della gente. 

- - // programma prevede 
esplicitamente l'indirizzo di 

• politica estera? 

Certamente. La base è 
quella segnata nelle ino/io-
ni unitarie votate dalle Ca
mere (un altro capìtolo del 
lungo itinerario che ha por
tato all 'attuale intesa). Il 
programma riprende quella 
impostazione con un riferi
mento non solo alle allean
ze e alla Comunità ma an
che agli impegni per una 
politica attiva e di presen
za ai fini della distensione, 
della coopera/ione, della ri-
solu/ioue dei conflitti. 

- • /•' per tpututo riguarda 
il Concordato'.' 

E' da .sottolineare il fat
to che per la sua revisione 
sia in piedi una procedura 
che c o l i n o l e non solo il 
Parlamento ma le for/e cul
turali e l'opinione pubblici . 
L'inten/ione è di giungere a 
una conclusione, ina vi so
no ancora diverge fa.si da af
frontare I n a i evisione pro
fonda del Concordato, (pia 
le noi Migliamo, e bene che 
avvenga e mi pare che stia 
avvenendo con tea uni mente 
con intese con le altri con 
fessimii religiose. 

— Con iiualf spinto il 
partito dece guardare ai 
nuom coiupt'i posti titilla 
mutata situa urne politica'.' 

Il patto di emergenza non 
era una delle tante lorinu-
le possibili: e ia il necessa
rio elemento qualitativo di 
novità per creare nuova so
lidarietà e nuovo slancio nel 
Paese senza cui non si esce 
dalla crisi. Per questo eli
do che il nostro parlilo de 
ve porre in primo piano il 
fatto che ci siamo assunti 
delle responsabilità più gran
di, anche perché in questa 
maggioranza intendiamo star
ci, certo in piena corrette/. 
za. ma ben sapendo che una 
collaborazione e falla di 
contributi originali, di impe
gno. di volontà realizzai iva. 
Anche se il parti to è lunga 
mente allenato ad un atteg 
giamento • di governo », è 
un fatto che il compito di 
espr imere la capacità diri
gente dei lavoratori si è lat 
to più str ingente. Con rea
lismo e responsabilità sia
mo determinati a far pesa
re tutte le maggiori possi 
bilità che ci sono offerte <li 
servire il r isanamento e i! 
r innovamento del Paese. 

Varata la lista dei ministri 
na al .suo posto, al Tesoro, di 
Pandolfi. la nomina di Tina 
Anselmi alla Sanità, il trasfe
rimento di Gullotti dai Lavori 
Pubblici alle Poste. Nuovi mi
nistri sono Scotti (Lavoro) e 
Pastorino (Turismo e spetta
colo). 

Anche se alcuni dei muta
menti che stiiio stati a p e r t a t i 
alla composizione del gover 
no hanno corrisposto a esi
genze politiche e funzionali 
che da temjxi erano state no 
Me in evidenza «la diverse par
ti. occorre dire che nel com
plesso. ancora una volta, la 
Democrazia cristiana si è di 
mostrata incapace di supera
re la logica delle correnti, le 
pressioni e le pretese dei grup 
pi. e di far corrispondere la 
scelta e la colloca/ione degli 
uomini a esigenze generali di 
qualificazione e di organicità 
dell'azione di governo nell'in
teresse del paese. E ancora 
una volta essa non ha sapu 

to esprimere forze nuove, e 
nergie più fresche, in grado 
di contribuire al ricambio di 
un personale di governo in 
notevole misura logorato. 

Andreotti si è recato al Qui 
rinaie poco dopo le 20. Ai 
giornalisti ha detto di aver 
|K)tnto sciogliere gli ultimi no 
di soltanto mezz'ora prima-
Alle 17 egli .si era già recato 
una prima volta da Leone. 
per prcanminciargli la propria 
intenzione di sciogliere la ri 
serva e di presentare la lista 
dei mmistri entro tre ore. 

IA.' difficoltà di compilazio 
ne della lista erano di dupli
ce tipo. Da una parte la Ma
tita socialdemocratica, dall'ai 
tra le pressioni interne alla 
DC. Il PSDI. una volta esclu 
sa la propria partecipazione 
al governo, si è pronunciato 
m modo rigido per il mono 
<<»lore « puro ». senza cioè in 
clustone di tecnici. I socinl-
democratici iianno detto di 

temere che attraverso la no 
mina di tecnici potesse entra 
re nel governo una rappresali 
t.inza degli altri partiti. In 
realtà, essi si sono mostrati 
disturbati soprattutto dalle 
candidature - - di cui <=i par
lava — di alcuni uomini vicini 
ai repubblicani. Anche n*-v 
questa ragione, nella mattina 
ta di ieri una delegazione dei 
PSDI si era incontrata con 
La Malfa, senza ( he tuttavia 
le posizioni del PSDI ne risii! 
tasserò modificate. 

Nel frattempo, Andreotti era 
alle prese anche ceni : pr> 
hlemi di un defatigante * «lo 
saggio» interno alla DC. Ha 
preso parte infatti a due riu 
niotli del r veitMC i del par 
t.to. alla Camilluccia. E !< 
pressioni più fori., si è sa 
pulci, sono venite dal gruppo 
doroteo. in d;fe-a della rap 
presentaii/a de I gruppo stesso, 
cui fanno cajx» i mini-tri lì. 
saglia. Ktiffmi e Pedini. 

Torino non si piega alla paura 
essere soli. La cittadinan/a. 
le assemblee elettive. : lavo 
ratori di tutte le categorie e 
le altre forze sociali e poh 
t.ciie sono impegnati a so
stenere il duro e nnipi'o a cui 
noi poliziotti siamo prepo-iti >. 

Nelle prime me de. pò 
meriggio, davanti all'entrata 
della questura in via Vinza 
gho. si è già raccolta una fol
la silenziosa. E questa è già 
una prima risposta. Le altre 
erano già venute il giorno pri
ma dalle fabbriche e. nella 
mattinata, dalle scuole, dove 
si sono tenute centinaia d: 
assemblee organizzate dagli 
studenti democratici. 

j II corteo funebre parte per 
i il suo breve tragitto. Ma mol-
i ti saranno quelli che non nu-
! «tiranno ad arrivare neppure 
j in via Cernaia. (ili ultimi 
j muoveranno appena pochi 

pass.. Dai portici e dai bal-
< coni delle case altra gente 
; guarda la strada piena di 
i gonfaloni, di bandiere, d: 
i striscioni. E' l'immagine di 
; una città che accomiatando-
| si da una vittima di una vio 
j lenza feroce, reclama a viso 

aperto la sua volontà di non 
convivere col terrorismo. 

< E' stato come per Rober
to Crescenzio ». dice un si 
gnore anziano. Anche allora 

' Torino ir.i -.<esa nt-ilc strade 
! per- accnipat inare u:io de. 
1 suoi morti. Lo aveva fatto 
I con ancora uvizìi (*<\n il pò 
j vero corpo e arlxin.zzato di 
; un giovane li. < ;-,o dalle • mo 
• lotov » cl'-uii autonomi. Ieri la 

città Ila r.trovaio ]•> 5tes«o 
' slancio i* r P.o-ano Berardi. 
• marc- ' ial lo di 2. categoria. 

ammazzato alla fermata dol 
! tram ivnn^ro 7. mentre si 
| recava al lavoro fumando !a 
l pipa. L'hanno assassinato 
| perché a-.evano b:v>Hr.o del 
! !a pa ira di 'ina citta. Ma 
, har.ro p. rd .to: .1 loro, ar.co 
] ra U:-..-Ì volta, è stato ;:n de 
. l'f.o mitile 

Per i francesi il giorno della scelta 

USA: sensibile aumento 
dei prezzi all'ingrosso 

WASHINGTON — il dipar
timento USA del lavoro ha ri
velato giovedì scorso che i 
prezzi all'ingrosso sono au
mentati de in . l per cento nel 
mese di febbraio. In seguito 
ad un aumento dello 0.6 per 
cento in gennaio. Quello di 
febbraio è s ta to l 'aumento 
più al to registrato negli ul
timi tre anni ed è, secondo 
il rapporto del dipartimen
to, «causa di preoccupazio
ne» perché indica una ten
denza all'aggravarsi dell'in
flazione nel prossimi mesi, 

L'aumento del prezzi è s tato ! 
determinato In gran parte i 
da aumenti, relativi ai prò- i 
dotti alimentari, del 2,9 per 
cento in febbraio. Si teme t 
che la tendenza inflazionisti
ca possa interessare anche al 
cunl prodotti fondamentali 
come il ferro e l'acciaio. E* 
ancora troppo presto, preci
sa il rapporto, per prevede
re se gli aumenti finora re
gistrati nel 1978 possano se
gnalare un aumento del tas
so d'inflazione del 7 per cen
to previsto per quest 'anno, I 

(Dalla prima pagina) 

so è stato abile, ma grave
mente condizionante per la 
libertà di scelta dei francesi 
e ancora incerti » (e di tutti 
gli altri, naturalmente). Fin 
gendo la non appartenenza 
e ad alcuna fazione ». il pre
sidente francese ha trattato 
tre questioni essenziali ed ha ! 
detto: 1) il 12 marzo « lo so. 
voi esprimerete le vostre pre
ferenze, le vostre irritazioni e 
anche il vostro malcontento ». 
Afa è al secondo turno, il 19, 
che si dovrà decidere chi di
rigerà il governo e allora t do
vrete chiedervi con quali al
leati e con quale program
ma > potrebbe andare al po
tere U vostro candidato pre
ferito. 2) L'economia non r#-
sisterebb* alla applicazioni 
tdtll* prométti cht vi tono 

siate fatte > (dalla sinistra, 
naturalmente - SdR> e preci
piterebbe più in ba*>rt ruprt-
to alla situazione attuale. 
3) IM dignità della Francia è 
PI gu>rit. In governo france
se instabile darebbe m Furo 
pa la supremazia alia Germa 
nia Federale * e i frarcesi 
certamente rj>n lo vogliono ». 
E' m Itase a queste tre con 
siderazioni < che voi dovrete 
fare la buona scelta per la 
Francia ». 71 ricatto è gra
ve, non c'è dubbio, a pf> 
che ore dal roto. Afa una 
larghissima fascia d'opinione. 
da mesi, anzi da alcuni anni. 
s'è già posta il problema di 
un'altra « buona scelta >. che 
non è certamente facile nel 
senso che deve rimuovere pe
santi stratificazioni di pensie
ro e di abitudini, che non gua
rirà certo per miracolo i trau

mi e le piaghe della crisi 
economica, ma che propone 
qualcosa di immensamente 
più generoso del gretto spiri 
lo di conservazione che for
ma la nervatura del potere 
attuale. 

Ija xcelta. per i francesi, è 
dunque tra immobilismo e 
movimento, tra conservazione 
e apertura verso altre prò 
speltive. tra rinnovo per al-
tri cinque anni di un contrai 
lo di rinuncia a pesare sul 
proprio destino e possibilità 
di una partecipazione p ù lar
ga. popolare, alla direzione 
del Paese. E' una scelta di 
fondo che spiega anche il ca
rattere di questa campagna 
elettorale che molti hanno 
trovato grigia, monotona, e 
soprattutto povera nelle argo
mentazioni dei suoi protago
nisti, Noi pensiamo che sia 

stata pr',pr,o l'altezza della 
p'ista in gioco ad imporre 
questo /mo di dibattito piut-
loto che un altro. 

Da hn ati'to si avvia la 
convinzione che la maggio
ranza dei francesi avesse 
g:a dcio, sicché tutto si è 
sv.luppato attorno a questa 
convinzione, la destra per 
cercare di smantellarla, la 
.--inibirà per rafforzarla, ma 
l'una e l'altra con l'< han
dicap » di divisioni interne 
che sp-"so hvwo p-tsto in prì-
TTJ-) p:ar,o più le prcoccuoa-
zioni concorrenziali tra allea
li che il dilyallito di fondo 
tra avversari. In che misura 
questo quadruplice scontro. 
che ha senza dubbio reso più 
confusa la battaglia elettora
le. abbia influito sulle deci
sioni dell'opinione pubblica lo 
si saprà questa sera. 
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